
TORINO E LE SUE POSSIBILITÀ TURISTICHE

I—_  ra le grandi città italiane, Tori- 

_  no, per quanto forse non lo pos­

sa parere di primo acchito, è in- 

 dubbiamente ili quelle che pos­

seggono in elevata misura vaste 

e fondate possibilità turistiche.

Tali jx>ssibilità le sono create dalla sua stes­

se, splendida |>osizionc geografica. Mirabilmen­

te inquadrata fra la catena alpina e la collina, 

mollemente adagiata in una pianura ricca di 

verde e di acqua, Torino ha già in sè, natural­

mente, tutti i pregi e le attrattive atte a costi­

tuirne un centro turistico di primo ordine.

Se finora, contrariamente a quanto potrebbe 

lasciar credi-re l'affermazione di cui sopra, la

capitale del Piemonte non ha mai assorbito 

una forte corrente di turisti e di forestieri, ciò 

è dovuto a cause di carattere tecnico, a cause, 

si badi bene, in parte dipendenti dalla sua stes­

sa posizione geografica, che pur tanto le con 

ferisce. Infatti Torino, si- da un lato può trar­

re dalla vicinanza a quella catena alpina che 

costituisce il suo più meraviglioso fondale, uni­

co e invidiato ila tutte le grandi città italiane, i 

motivi del suo fascino, da un altro lato è pro­

prio in questa vicinanza che deve ricercare le 

cause del suo, chiamiamolo così, isolamento 

turistico. Situata coin è, quasi in un angolo del­

l’ Italia settentrionale, la città sabauda appare, 

o almeno appariva fino a qualche anno fa,


